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dell’economia e delle finanze con Decreto del 27 marzo 2013
la disciplina civilista da adottare per la redazione del Bilancio d’esercizio. Il comma 1 dell’articolo 5 DM 27 
marzo 2013 prevede che <I criteri di iscrizione in bilancio e di valutazione degli elementi patrimoniali ed 

di contabilità ed ai principi contabili generali previsti dall’art.2, comma 2, allegato 1 del decreto legislativo 31 
n.91". L’art.5 del DM 27 marzo 2013 prevede che, 

civilistica, al bilancio d’esercizio vengano allegati i seguenti documenti:

Il Bilancio d’esercizio di questa Unione regionale è stato predisposto tenendo conto sia delle disposizioni del 

Nel momento in cui questo documento viene chiuso, l’attenzione delle imprese è catturata dalle prospettive 

europeo per il paventato attenuarsi dell’ombrello militare protettivo USA. Siamo, forse, davanti al più radicale 

In questo contesto, le ombre dell’attuale congiuntura economica che verranno descritte qui di seguito 

Andando più nel dettaglio, dopo le riprese economiche record del 2021 e del 2022, la recessione dell’attività 
industriale in regione, avviatasi nella primavera 2023, si è consolidata dall’inizio del 2024 e ha trovato nuova 
conferma nell’autunno quando il volume della produzione è sceso del 3,2 per cento rispetto allo stesso 
trimestre dell’anno precedente. La recessione vissuta dal complesso dell’industria regionale ha interessato 
quasi tutti i settori considerati dall’indagine congiunturale di Unioncamere e Camere di commercio 
dell’Emilia Romagna, con la sola eccezione data dall’aumento dell’attività dell’industria alimentare e delle 

dell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche.

lato, è proseguita di buon passo solo la crescita dell’attività dell’industria alimentare e delle bevande, mentre, 
in senso opposto, l’attività delle industrie della moda ha subito una forte contrazione e quella dell’importante 
sistema della subfornitura regionale dato dall’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche ha avuto 
un’ampia caduta.

Il processo di concentrazione del numero delle imprese attive nell’industria è in corso da lungo tempo e, 
secondo i dati del Registro delle imprese tenuto dalle Camere di commercio, nell’ultimo anno ha prodotto un 

0,95 per cento). L’intensità del processo è andata leggermente 
acuendosi rispetto ai due anni precedenti, ma senza avvicinare l’intensità che aveva assunto negli anni fino 

Per quel che riguarda il commercio estero, nel 2024 le imprese dell’Emilia

La regione ha coperto il 13,4% dell’export nazionale e si è così confermata la seconda regione italiana per 
quota dell’export nazionale, la prima per propensione all’export.
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L’export è risultato in calo, oltre che in Emilia

non hanno quindi tenuto il passo con l’aumento dei prezzi al consumo che è stato del 1,9%. L’andamento 

comune: le vendite sono aumentate meno dell’inflazione (eccezion fatta per la grande distribuzione).

associarsi nell’Unione regionale.

Camere di commercio nell’ambito del territorio regionale di riferimento

Promozione e realizzazione di servizi comuni per l’esercizio in forma associata di attività e 

In particolare, è con riguardo a quest’ultima funzione che Unioncamere Emilia

In quest’ottica, nel mese di luglio del 2024, è iniziata la prima sperimentazione di gestione associata dei 

per l’internazionalizzazione o la transizione digitale, investimenti mirati sulla promozione turistica locale e il 

L’attuazione del Programma di Attività 2024 è stata affidata ad un modello organizzativo articolato in quattro 
<Affari Generali e Orientamento al Lavoro=, <Studi e Comunicazione=, 

<Internazionalizzazione= e <Promozione dell’Impresa=
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ALLE CAMERE DI COMMERCIO NELL’AMBITO DEL TERRITORIO REGIONALE DI RIFERIMENTO

Si tratta di attività, azioni e progetti coordinati dall’Unione regionale e finalizzati prioritariamente alla 

•
• accrescere l’omogeneità di comportamenti e procedure, in risposta alle richieste degli stakeholder 

riprendere il dialogo con la Regione per favorire la competitività delle imprese. In quest’ultima direzione di 
rilancio dell’interoperabilità Suap, si pone la messa a disposizione di un account, a valere sulla progettualità 
PNRR di Unioncamere italiana, per il progetto la <digitalizzazione degli sportelli SUAP & SUE= che impegna il 
Sistema camerale in ragione dell’Accordo stipulato tra Unioncamere e il Dipartimento della Funzione 
Pubblica nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. L’obiettivo principale del progetto
di incrementare la diffusione e la qualità delle piattaforme digitali utilizzate nell’ambito dell’ecosistema degli 

piattaforma <impresainungiorno=, dovranno rispettare per operare nella nuova architettura di interoperabilità.

Anche nell’ambito delle funzioni interne, la mutevolezza e la complessità di sempre nuove disposizioni 

ordine all’interpretazione e all’attuazione legislativa e normativa.

dell’Unione regionale, assimilando organizzazione, gestione e comportamenti dell’Unione stessa a quelli 

mentre è lasciata a logiche più flessibili l’organizzazione e la gestione dei progetti di sistema inerenti alle 
funzioni <promozionali= legate anche ai vincoli imposti periodicamente dall’Unione italiana nell’attuazione dei 
progetti finanziati con l’aumento del 20% del diritto annuale o con il Fondo di Perequazione.
Dal 2024, i gruppi network sono supportati da un servizio legale, a seguito dell’esito della procedura di gara 
del 2023 per l’affidamento di servizi legali di cui all’allegato IX del d.lgs. 50/2016.
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Rimangono attivi altri gruppi di progetto su gestione associata di Studi e Statistica e per l’attuazione di 

I progetti finanziati con le risorse provenienti dall’aumento del 20% del diritto annuale

Il nuovo comma 10 dell’art. 18 della legge 560/93, così come modificato dal d. lgs. 216/2016, prevede che 
<per il finanziamento di programmi e progetti presentati dalla Camere di commercio, condivisi con le Regioni 
ed aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico e l’organizzazione di servizi alle imprese, il 
Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di Unioncamere, valutata la rilevanza dell’interesse del 
programma o del progetto nel quadro delle politiche strategiche nazionali, può autorizzare l’aumento, per gli 
esercizi di riferimento, della misura del diritto annuale fino a un massimo del venti per cento.=
I 4 progetti da finanziare con l’aumento del 20% del diritto annuale per il prossimo triennio 2023 –

l’obiettivo della doppia transizione mettendo a sistema l’esperienza e le competenze acquisite negli ultimi 

In quest’ottica, a giugno 2024, Unioncamere ER ha promosso e coordinato la partecipazione dei PID 
–

Con parte delle risorse camerali provenienti dall’aumento del 20% del diritto annuale del Progetto <Turismo= 
le Camere di Commercio dell’Emilia

. rientra nell’ambito 

–
2023", finanziato con risorse derivanti dall’aumento del 20% del diritto annuale per il triennio 2023–

Romagna ha coordinato le Camere di commercio nell’attuazione del progetto, gestendo 
a livello centralizzato le attività di laboratorio, osservatorio e Bando regionale nell’ambito del protocollo 

Per quanto riguarda l’Osservatorio internazionalizzazione, è stato concordato con la Regione Emilia
Romagna di dedicare l’edizione 2023 all’elaborazione di report per le imprese beneficiarie dei contributi del 
bando, al fine di fornire uno strumento utile a rafforzare l’efficacia delle iniziative di internazionalizzazione 
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del sistema camerale regionale nel supporto all’internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese.

Il <Bando Digital Export 2025= è stato condiviso con la Regione Emilia

DGR n. 1352 dell’1/07/2024 e Delibera dirigenziale n. 73 del 22/07/2024 di Unioncamere Emilia

tenendo conto delle linee guida inviate da Unioncamere, d’intesa con il MIMIT per l’attuazione dei Progetti.

Nel corso del 2023, si sono concluse le attività previste per i 5 programmi presentati dall’Unione regionale 
nell’ambito dell’annualità 2021 2022 del Fondo di Perequazione. La scadenza per l’attuazione dei progetti 

turismo, all’internazionalizzazione delle imprese e allo sviluppo delle infrastrutture. Unioncamere Emilia

I programmi sono stati approvati nel giugno 2024, e contestualmente è stata avviata l’attuazione delle 

Nel corso del 2024 Unioncamere ha ultimato le azioni previste nell’ambito del progetto "Transizione 
energetica= FP 2021 2022. Il progetto ha perseguito l’obiettivo di supportare le imprese a cogliere le 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e da Unioncamere nazionale. L’evento ha registrato oltre 200 
partecipanti e ha visto l’intervento del Ministro Gilberto Pichetto Fratin. A febbraio, è stato inoltre 

dell’anno, sono stati attivati nove desk di confronto con esperti sulla transizione energetica e sulle 
Comunità energetiche rinnovabili, in collaborazione con l’helpdesk CER della Regione. Queste attività 

autoconsumo energetico, incentivando interventi per il risparmio e l’efficienza energetica. Nel corso del 

stand con l’obiettivo specifico di promuovere il progetto, rafforzare il ruolo del sistema camerale in ambito 

https://www.rdueb.it/
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sono potute confrontare sul tema delle CER con i funzionari dell'help desk regionale. Nel corso dell’anno 
sono stati realizzati: quattro webinar in collaborazione con la Camera di commercio dell’Emilia sui temi 
dell’efficientamento energetico e della sostenibilità e un servizio di assistenza personalizzata su queste 

Le principali attività svolte nell’ambito del progetto hanno riguardato lo sviluppo di nuova imprenditorialità, 

Le attività hanno incluso anche la realizzazione della guida "Fai l’Impresa Giusta" e alcune azioni mirate per 

finanziato a valere sull’annualità 2023
state aggiornate le schede SNI territoriali sul portale nazionale, i funzionari camerali e dell’Unione regionale 
hanno partecipato alla formazione di base organizzata dall’Unione italiana, sono state pianificate le azioni di 

Il Progetto < = a valere sul Fondo di Perequazione 2021
annualità, si è sviluppato nell’arco temporale di 15 mesi, dal 06 dicembre 2022 al 31 marzo 2024. Tre gli 

imprese; sviluppo delle competenze specifiche nel sistema camerale. Il Programma ha previsto l’attuazione 

Romagna) e il coordinamento regionale degli interventi camerali a cura dell’Unione regionale. Anche questa 

riconfermati i due target di imprese (PMI manifatturiere e/o terziarie <potenziali esportatrici= ed <occasionali 
esportatrici=, oltre alle imprese esportatrici abituali per le attività di <Stay Export III=) e le tipologie di attività 

l’erogazione di servizi di assistenza per l’export; realizzazione di attività di promozione diretta all’estero per 

orientamento, attività di accompagnamento all’estero, servizio di Mentoring nell’ambito della terza edizione di 
<Stay Export=. Tutte le attività di assistenza e i servizi specialistici erogati dalle singole Camere di commercio 

percorso individuato; le attività di promozione e di accompagnamento all’estero delle imprese target coinvolte 
hanno, invece, consentito l’avvicinamento e/o il consolidamento della presenza delle imprese sui mercati 
esteri target. E’ stato, infine, erogato a distanza un servizio di Mentoring nell’ambito di <Stay Export III=: 
l’attività progettuale si è sviluppata attraverso un percorso di orientamento personalizzato al mercato a 

mentoring), reso dalla rete delle Camere di commercio italiane all’estero, al quale hanno preso 
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conseguiti. Sono state 448 le imprese coinvolte nel Programma, di cui 116 quelle <servite= (rispetto alle 80 

formative sviluppate nell’ambito del Programma; sono stati 30 i percorsi formativi realizzati, per un 

Il Progetto < = a valere sul Fondo di Perequazione 2023

Modena e Romagna. Confermato il target di imprese del precedente programma imprese <potenziali 
esportatrici= e le imprese <occasionali esportatrici=. Gli obiettivi attesi sono: l’aumento del numero delle 
imprese esportatrici e la conseguente crescita dell’export italiano, la crescita della competitività delle imprese 
italiane, l’ulteriore sviluppo di competenze specifiche nel sistema camerale.

un’offerta di servizi specialistici finalizzata a supportare le imprese nell’accesso e/o consolidamento delle 
loro attività sui mercati internazionali. Due gli obiettivi minimi di risultato. Il primo è l’individuazione di almeno 
51 nuove imprese regionali e la profilazione sul portale dedicato e l’erogazione di un check

con attività di accompagnamento all’estero realizzate a livello provinciale, regionale e/o nazionale.
31 dicembre 2024 è stata realizzata, su ciascun territorio, un’intensa attività in

seguito l’elaborazione di un mirato export check

Durante il 2024 sono state svolte le attività di rendicontazione dell’annualità 2021
le attività dell’annualità successiva. La valutazione di Unioncamere nazionale relativa al progetto concluso 

obiettivi previsti. Il progetto ha altresì superato la selezione nazionale per l’assegnazione dei premi speciali 

2022) ha previsto, da una parte, l’attività di rafforzamento 
della capacità di analisi dell’economia turistica a livello regionale perseguendo anche il coordinamento con le 
attività realizzate dall’Osservatorio regionale del turismo che Unioncamere Emilia
collaborazione con la Regione. La linea promozionale, d’altro canto, ha previsto lo svolgimento di attività 

tradizionalmente intraprese dall’Unione regionale sulle tematiche infrastrutturali, limitate ad attività per lo 

interessato tutto il territorio. L’organizzazione di 5 tavoli di confronto per lo sviluppo delle Camere di 
commercio, con il coordinamento dell’Unione regionale e il supporto di Uniontrasporti, ha favorito 
l’animazione territoriale intorno alle opere infrastrutturali di maggior interesse dei vari territori, registrando 

sociali e istituzionali per l’aggiornamento del Libro bianco sulle priorità infrastrutturali 
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dell'autostrada A1 tra Piacenza e Modena, anch’esso realizzato da Uniontrasporti.
E’ stato siglato un accordo con la Regione che delinea un ampio spettro di collaborazione, che spazia dalla 
realizzazioni di studi e indagini per lo sviluppo di strategie di intervento, all’attivazione di un rapporto 

all’implementazione di progetti sperimentali riguardanti analisi e temi di approfondimento su infrastrutture di 
particolare interesse per l’economia dei territori coinvolti.

Programma < = a valere sul Fondo di Perequazione 2023 2024 di Unioncamere con l’obiettivo di 

Programma integrato di attività 2024 per l’internazionalizzazione

Il Progetto < = ha intensificato la promozione integrata 
delle iniziative, in Italia e all’estero, svolta da tutti i partner, per valorizzare l’importante patrimonio 

del settore turistico legato all’enogastronomia. Il programma delle attività si è sviluppato in coerenza con la 
politica regionale e nazionale e ha confermato al contempo la sinergia con gli interventi dell’Assessorato al 
Turismo e dell’Assessorato alla Cultura della Regione Emilia

riconosciuta in tutto il mondo, sono state le parole chiave per promuovere e valorizzare l’identità del comparto 

romagnolo per il tramite della loro Unione regionale, inserendosi a pieno titolo nell’ambito del Protocollo di 

1995, n.16 < =. Il Progetto ha inoltre previsto 
commercializzazione turistica legate all’enogastronomia, realizzate in sinergia con APT 

Servizi, in conformità con la Legge regionale 25 marzo 2016, n. 4 < –
=.

all’accesso e/o al radicamento delle imprese regionali nei mercati target, aumento del grado di 
internazionalizzazione del sistema produttivo agroalimentare regionale; rafforzamento dell’identità e della 
reputazione dell’Emilia

collaborazione che ha permesso di massimizzare l’efficacia e di aumentare la competitività delle imprese 
regionali. E’ stata prevista la partecipazione a tre manifestazioni fieristiche in Italia <Vinitaly= Verona 
14>17.04.2024; <Cibus= Parma 7>10.05.2024, <Terra Madrea Salone del Gusto= Torino 26>30.09.2024), la 
realizzazione di due Progetti Speciali (<Tramonto DiVino 2024= Emilia
finale del Progetto Ho.Re.Ca. <Nati qui apprezzati in tutto il mondo= 08.04.2024), la partecipazione con uno 
stand alla manifestazione fieristica <Summer Fancy Food= New York 23>25.06.2024 e la realizzazione di un 
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Le attività realizzate nel corso del 2024 in Italia e all’estero hanno promosso il ricco patrimonio di eccellenze 

Si tratta di attività che l’Unione regionale svolge in autonomia, ma nell’interesse del sistema delle Camere di 

dicembre 2028. La proposta ha ricevuto una valutazione positiva da parte dall’EISMEA 
l’Agenzia esecutiva della Commissione europea che gestisce la rete Enterprise Europe Network.

staff dell’Unione regionale, in collaborazione con le Camere di commercio della regione, ha offerto servizi 

sostanze chimiche, sull’etichettatura e sulla sicurezza dei prodotti. Per supportare le imprese dell'Emilia

E’ stato, inoltre, organizzato un evento in tema di semplificazione doganale. Agli eventi informativi hanno 
partecipato 338 imprese. Nel corso dell’anno, Unioncamere ha promosso la partecipazione delle imprese 
regionali agli incontri d’affari della rete EEN con particolare riguardo agli incontri b2b organizzati dai sector 
group Tessile e Turismo ai quali partecipa. Sono state organizzate 2 company mission. La prima nell’ambito 

la seconda nell’ambito 

coordinato l’organizzazione e la realizzazione per conto di tutte le Camere di commercio di un ciclo di 

Nel corso dell’anno sono stati realizzati 6 webinar ai quali hanno partecipato più di 1.300 imprese. Le 

particolare, nel 2024 è stata avviata la fase di predisposizione dell’Osservatorio sull’artigianato compreso 
quello artistico e tradizionale, del giornale scientifico on line sull’artigianato, dei moduli formativi 
sull’educazione all’imprenditorialità, sulla digitalizzazione e sull’inclusione (per docenti), sui programmi di 
formazione in mobilità all’estero per il personale degli enti di formazione per gli studenti e per le imprese, 

Unioncamere ha partecipato all’evento ISP –

realizzare prodotti sostenibili e dell’artigianato artistico che sono stati mostrati ISP Exhibition presso il 
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A gennaio 2024 si è concluso il Progetto europeo <
= a valere sul Programma 

internazionale ed una rete europea di <guide= enogastronomiche professionali. Il 
la <Gastro Guide= 

), realizzazione delle prime 50 <Gastro Guide routes= 

state concluse nel 2024. La figura multifunzionale di <Gastro Guide= ha unanimemente suscitato un reale e 

dell’enogastronomia e del turismo enogastronomico, temi che da sempre sono di fondamentale importanza 
Romagna. Sono imprescindibili le interazioni con le attività del Progetto <Deliziando e turismo 

enogastronomico di qualità=. Tutti gli stakeholder che sono stati coinvolti hanno convenuto sull’importanza di 

modulato e/o integrato nell’attività formativa già esistente o di prossima realizzazione, a prescindere dalla 

2025 dal titolo <Tecnico per la 
promozione enogastronomica del territorio in ottica innovativa e sostenibile= (di cui alla Delibera di Giunta 
regionale n. 752 del 06.04.2024), nel quale sono stati inseriti alcuni dei moduli formativi del Progetto <Gastro 
Guide=, con l’ulteriore intenzione di prevedere nel 2025

attività di docenza, partecipazione al Comitato Tecnico Scientifico e presenza all’esame finale del corso.

Collaborazione con l’Università di Bologna nella gestione delle risorse PNRR destinate alle 

Nel corso del 2024 si è conclusa la collaborazione con l’Università di Bologna nell’ambito del Progetto 

tema di transizione sostenibile. In base all'Accordo stipulato con l’Università, per quanto riguarda 
–

Bando rivolto alle imprese dell’Emilia
la gestione del back office attraverso la piattaforma AGEF, l’attività di segreteria 

e supporto alla Commissione di Valutazione nell’istruttoria di ricevibilità, di ammissibilità e conformità, nelle 

In questo ambito è proseguita l’attività di arricchimento progressivo dei servizi innovativi realizzati dall’Area 

https://www.gastro-guide.eu/
https://www.youtube.com/@gastro-guide/videos
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nell’attuale contesto di forte incertezza dei mercati internazionali, le esportazioni restano il principale volano 
di crescita delle imprese dell’Emilia

ER che, a partire dal prodotto esportato (o che si desidera esportare) da un’impresa è possibile individuare i 

Ue) l’elenco degli importatori del prodotto selezionato nel Paese prescelto. Non una semplice 

un’analisi puntuale sulle scelte commerciali dei concorrenti).

E’ proseguito nel corso del 2024 l’affinamento del prodotto realizzato dall’Area studi in 
collaborazione con Moody’s per la creazione di un algoritmo per l’assegnazione a ciascuna impresa italiana 
di uno score ESG con un’articolazione molto spinta. Per ciascuna impresa vi sono 65 indicatori relativi al loro 

occasione delle giornate di Bertinoro, il primo atlante nazionale dell’Economia sociale, un’analisi che parte 
dall’incrocio dei dati di tutte le organizzazioni non profit (di fonte Istat), tutte le cooperative, le imprese iscritte 
al RUNTS, le imprese del Registro delle imprese che a vario titolo possono rientrare nell’economia sociale. 

aggregazione sono infinite. La sovrapposizione della presenza dell’economia sociale per comune/provincia 
con quella delle fragilità (persone sole, anziani, poveri, …) consente di restituire una mappa della 

indagine trimestrali sull’andamento congiunturale dei principali settori; della demografia delle imprese, 
dell’occupazione, del commercio estero;

manifestate nel corso dell’anno.

regionale per l’integrazione delle banche dati in un logica big

l’acquisto congiunto di diverse banche dati che ha portato ad una notevole razionalizzazione degli acquisti.

Oltre all’attività ordinaria inerente all’Area studi, il Vicesegretario generale di Unioncamere Emilia

Istituzioni. Tali attività possono essere suddivise in funzione dell’oggetto principale della richiesta, analisi o 
interventi sullo stato di salute dei territori, analisi o interventi sull’andamento di settori e filiere.

Pablo sta diventando un punto di riferimento per l’analisi economica e sociale dei 

Relativamente all’

commercio dell’Umbria e la Camera di commercio di Cosenza è stata avviata una collaborazione più 
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comuni del Folignate o mettere a confronto l’area cosentina ionica con quella tirrenica. Con il Comune di Bari 
l’analisi Pablo è stata finalizzata alla pianificazione delle attività commerciali sul territorio. Numerosi i territori, 

–
stato avviato una collaborazione che vede l’integrazione dei dati Pablo con loro banche dati per la stima del 

–
– Caselli coordina il gruppo di lavoro della statistica nell’ambito del tavolo di salvaguardia. Nel 

incontro con i Comuni dell’Appennino, con i comuni del Circondario imolese, con i comuni della pianura). In 
questi momenti di confronto con gli attori del territorio non si è esaurito all’illustrazione dei dati, i numeri sono 
stato l’occasione per una riflessione più ampia sullo stato di salute dell’economia locale. Un percorso 

–

dell’Economia svolti per conto delle Camere di commercio, nello specifico Ferrara
commercio dell’Emilia.

interventi per numerose associazioni di categoria. Nel comparto dell’

rapporto annuale sullo stato dell’artigianato della provincia. In sede CRA regionale Caselli è intervenuto più 
volte per un aggiornamento sull’andamento economico del comparto artigiano. Sempre in sede regionale ha 

il Vicesegretario Caselli è intervenuto all’Assemblea regionale di 

ha aggiornato i partecipanti sull’andamento congiunturale del comparto, ha partecipato a numerosi convegni 

Ravenna, Confcooperative Terre d’Emilia, Legacoop Bologna, Confcooperative Cuneo. Con 

sull’economia della Romagna.

sull’internazionalizzazione, l’innovazione e la sostenibilità. Con Confindustria Emilia nella seconda metà del 

un’analisi approfondita sullo stato di salute e sugli scenari futuri per i comuni della pianura reggiana.

sull’agroalimentare. Sempre con riferimento al 
all’evento Fruit Valley organizzato dall’Accademia nazionale dell’agricoltura.

all’assemblea della Federazione delle banche di credito cooperativo, così come al convegno del Gruppo 
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particolare sul tema dell’economia sociale.

universitari o laureandi, occasioni di confronto più strutturate ci sono state con l’università di Bologna sul 

lezione online organizzata dalla Regione, Sviluppo Lavoro Italia e dall’ufficio scolastico regionale rivolto a 

Anche nel 2024, in base all’art. 5bis n.2 della legge 580/93 e ss.mm, Unioncamere Emilia
presentato alla Regione la relazione annuale riferita all’anno 2023 sulle attività svolte dalle Camere di 

–
parte significativa delle attività dell’Unione regionale.

à̀
ll’azione comune.

L’obiettivo del nuovo Accordo è quello di estendere e qualificare la collaborazione per condividere, nei 

Tale accordo costituisce pertanto il quadro generale di riferimento per l’attuazione dei programmi, progetti e 

•
•
•
•
• promozione della cultura d’impresa (Articolo 6);
• laboratorio sull’economia regionale (Articolo 7);
•
•
•

Con la modifica dell’Accordo di Programma Quadro fra Regione Emilia
Romagna 2021/2025, la collaborazione prevista dall’art. 10 sulla gestione di bandi per misure di sostegno 
per far fronte all’emergenza sanitaria causata dal Covid

Regione che ha portato all’intesa sulla gestione del Bando c.d. Neve per contributi a favore di categorie di 

precipitazioni nevose verificatasi nell’inverno tra il 2022 e il 2023, nel corso del 2024 è stata affidata la 
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Romagna, nel 2024, ha completato l’attuazione e l’erogazione dei contributi relativi all’ 

Romagna ha richiesto alle Camere di commercio dell’Emilia
Unioncamere, la collaborazione per l’attuazione della misura a favore delle imprese danneggiate dagli eventi 

siglata a giugno 2024. Complessivamente sono stati destinati per l’attuazione della misura circa 5 milioni di 

Le Camere di commercio di Bologna, Modena e dell’Emilia hanno affidato la gestione del Bando a 

Romagna con delibera di giunta del 22 luglio 2024 ha approvato il <Bando per la 

Modena e Reggio Emilia danneggiate dagli eventi alluvionali del maggio 2023=.
Il 14 ottobre sono scaduti i termini per presentare domanda di contributo e l’iter istruttorio di ammissibilità si è 

coordinamento dei rapporti tra le Camere dell’Emilia

–

un’ottimale gestione, realizzazione e comunicazione delle attività degli Osservatori stessi:

•
uffici regionali e nell’ambito delle sedi di concertazione settoriali.

•

•

•

•

Rapporto di fine anno sull’economia regionale
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successivo. Si tratta di un appuntamento consolidato nell’ambito dell’ecosistema dell’informazione 

Il <Rapporto sul sistema agro alimentare dell’Emilia Romagna= rappresenta un importante contributo alla 
conoscenza di un settore fondamentale dell’economia regionale, un utile strumento per gli operatori e una 

•
•
•

•
•

Nell’ambito della Convenzione triennale con la Destinazione Turistica Romagna è stata realizzata una nuova 
edizione annuale dell’Osservatorio sulla sharing hospitality. Tale analisi viene impiegata dalla Destinazione e 

E’ proseguita nel corso del 2024 la collaborazione, in affiancamento alla Camera di Bologna, con il Comune 
e la Città metropolitana di Bologna nell’ambito della sharing economy turistica con l’inserimento di 

comunitario. Nell’ambito di questa collaborazione, è in corso la verifica della possibile replicabilità sul 
territorio bolognese dell’Osservatorio sulla sharing hospitality realizzato per la Destinazione Turistica 

E’ proseguito lungo il 2024 l’attività di analisi della Cooperazione sociale attiva in regione. A tale attività si è 
affiancato l’impianto di un osservatorio più approfondita delle dinamiche interne al Terzo Settore, anche in 

bilancio di riferimento per questi soggetti che rendono possibile un’analisi sistematica della loro situazione.

settore per la realizzazione di un osservatorio sull’economia sociale.
Collaborazione con l’Assemblea Legislativa della Regione Emilia
Nell’ambito della pluriennale collaborazione con l’Assemblea Legislativa, ad Unioncamere Emilia

dell’Assemblea, con specifico riferimento alla verifica delle ricadute positive sulle imprese degli interventi 
legislativi. A questo riguardo, nel corso del 2024 si è svolta un’attività pilota di valutazione degli effetti sulle 

–

•
• Collaborazione per la valutazione delle conseguenze dell’alluvione;



– Bilancio d’esercizio 202 –

•
analisi (con dettaglio comunale) realizzato dall’Area studi, con particolare riferimento alle aree 

•

• ER per la realizzazione di approfondimenti sull’economia regionale;
•

E’ poi proseguita anche l’attività di supporto ad Enti territoriali ed Associazioni di categoria attraverso sia la 

dell’iscrizione, modificazione e cancellazione nell’Albo delle imprese artigiane.
–

–

L’obiettivo raggiunto è stato anche quello di confermare l’operatività del Tavolo regionale consultivo, 
–

–Romagna ha partecipato anche ai lavori della Commissione Regionale dell’Artigianato 
dove vengono anche condivisi e programmati alcuni contenuti dell’attività dell’Osservatorio Artigianato, 
gestito anch’esso per conto della Regione Emilia–

Romagna n. 421 dell’11 marzo 2024 è stato rinnovato l’Accordo per il biennio 
Romagna ed il sistema delle Camere di commercio dell’Emilia

per la promozione turistica, ai sensi del comma 3 dell’art. 10 della Legge Regionale n. 4/2016. In virtù di tale 

Romagna, per poi ottenere il parere favorevole con Delibera di Giunta dell’Ente n. 10 del 27 febbraio 2024.
Ai sensi dell’art. 2 del suddetto Accordo per il biennio 2024
dell’Ente n. 11 del 27 febbraio 2024, Unioncamere ER ha proceduto alla stipula della Convenzione con APT 

coerenza con le <Linee guida triennali per la promo 2024=.
Ai sensi dell’art. 3 del suddetto Accordo biennale Unioncamere Emilia

alcune attività di promozione del brand Motor Valley, azioni che si sono concretizzate nell’organizzazione e 
gestione dell’edizione 2024 del <Motor Valley Fest= svoltosi a Modena dal 2 al 5 maggio 2024. Le attività 

dell’industria motoristica regionale, incrementando la notorietà della destinazione turistica Emilia
Tale attività è stata approvata con Delibera di Giunta dell’Ente n. 12 del 27.02.2024 ed ha previsto la stipula 
di un’apposita Convenzione con APT Servizi Srl per la realizzazione delle attività concordate.

–
Ambientali, Camera di commercio di Bologna, Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della 
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Regione Carabinieri Forestale <Emilia Romagna=, Comando Regionale Emilia
Finanza, ad un Protocollo d’Intesa che ha come obiettivo quello di rafforzare le azioni a sostegno del 

il trasporto, per l’intermediazione dei rifiuti e per le bonifiche anche di siti contenenti amianto. Attraverso il 

Nell’ambito di tale Protocollo, è stato stipulato uno specifico Accordo Bilaterale con il Comando Regionale 
–

provincia di sedi legali, alle ammissioni alle procedure concorsuali, ai trasferimenti di rami d’azienda o altre 

imprese europee attraverso l’accesso alle fonti disponibili (ad esempio, la banca dati dei Registri delle 

Protocollo, promuovendo e sollecitando lo scambio di ogni informazione utile, anche attraverso l’istituzione di 

PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI SERVIZI COMUNI PER L’ESERCIZIO IN FORMA ASSOCIATA DI 
ATTIVITA’ E SERVIZI DI COMPETENZA CAMERALE

Si tratta di attività che l’Unione regionale svolge per conto delle Camere di commercio della regione.
–

La condivisione di più servizi di supporto all’interno dell'Unione regionale è finalizzata a un 
ridimensionamento degli impegni specifici delle Camere, <alleggerendo= la mole di lavoro delle risorse 
strumentali a vantaggio di altri ambiti di lavoro, segnatamente quelli orientati all’impresa. Inoltre, i servizi 
proposti sono propedeutici all’omogeneità sul territorio regionale e ad una maggiore qualità dei 

All’interno della funzione regolazione del mercato, sono ancora in corso valutazioni circa lo sviluppo di 

L’adesione al servizio da parte delle singole Camere di commercio è stata prevista in momenti differenti, 

regionale. Tra i compiti del RPD rientrano l’esame del contesto in cui operano le Camera di commercio 
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trattamento di dati personali, gestione dei trattamenti che possono comportare un <rischio elevato= per i diritti 

questione e fatti direttamente collegati con l’esercizio delle proprie funzioni (compresa la gestione dei reclami 
interni ed esterni); funzioni di consulenza; sostegno e promozione dei principi di <Protezione dei dati fin dalla 

eventuali certificazioni, cooperazione con l’Autorità di controllo, gestione delle richieste e reclami 
dell’interessato e compiti di informazione e sensibilizzazione.

•

•
•

•
•

•

•

•

•

servizi che, nell’ambito del Network, verranno riprogettati in logica di gestione associata.

Il <Gruppo intercamerale studi e statistica= vede coinvolti gli uffici camerali competenti per gli studi e la 
statistica assieme all’Area studi e statistica dell’Unione regionale. Tale gruppo, anche nel 2024, è stato 
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di significative economie di scala e l’ottenimento di dati congiunturali confrontabili a livello territoriale e nel 
tempo cosa, quest’ultima, che conferisce alla rilevazione una capacità informativa non raggiungibile 
altrimenti. Lo svolgimento associato della rilevazione e dell’analisi congiunturale, quindi, permette di 

– –

La realizzazione degli accorpamenti tra le Camere ha richiesto l’aggiornamento dell’impostazione 
dell’operazione in termini di layout espositivi e di copertura campionaria dei settori con nuovi 

Mutatis mutandis, la medesima cura è stata rivolta agli Scenari di previsione dell’economia che seguono la 

dell’economia con dettaglio provinciale in un’ottica anche previsionale e sono realizzati in collaborazione con 

si iscrive la rappresentanza delle Camere nel tavolo della statistica regionale (che fino all’interessamento di 

Non va dimenticata l’assistenza quotidiana fornita, anche nel corso del 2024, alle Camere in tema di studi e 

Servizio di supporto al caricamento e l’istruttoria sui bilanci depositati dalle imprese

–

bilancio prevede la selezione, l’istruttoria (ovvero l’analisi dei requisiti tramite i criteri condivisi con le Camere 
di commercio coinvolte), l’evasione, o l’eventuale apertura correzioni e la gestione delle correzioni. 

con l’obiettivo di raggiungere un pubblico sempre più vasto –
–

L’Unione regionale ha continuato a valorizzare e potenziare i propri strumenti di comunicazione, garantendo 
un’informazione chiara, tempestiva e fruibile. L’ecosistema comunicativo di Unioncamere Emilia
è sviluppato attraverso una strategia multicanale, che ha visto l’integrazione sempre più efficace tra:

•

•

•
•

http://www.ucer.camcom.it/
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L’attenzione verso una maggiore integrazione tra web e contenuti multimediali
divulgazione e migliorare l’accessibilità alle informazioni, consolidando Unioncamere Emilia

I Dialoghi dell’economia regionale

<I Dialoghi dell’Economia regionale= sono incontri dedicati ad 

offerto una riflessione approfondita sullo stato dell’economia regionale. L’incontro ha rappresentato l’avvio 
dei Dialoghi sull’economia regionale. La continuità dei Dialoghi, e l'attiva partecipazione delle istituzioni, 

L’Ufficio stampa di Unioncamere Emilia
gestito i rapporti con i media, la distribuzione dei comunicati stampa e l’organizzazione delle conferenze 

di stampa. L’Ufficio ha gestito anche una rassegna stampa online regionale in collaborazione con cinque 

Grazie alla conformità agli standard della Pubblica Amministrazione e all’adozione delle direttive AgID, il 

l’esperienza utente, con un'organizzazione più chiara dei contenuti e un potenziamento delle sezioni più 

•

•
facilitare l’accesso alle opportunità di sostegno alle imprese.

•
immediata l’iscrizione e la partecipazione.

Parallelamente, è stata rafforzata l’integrazione con i canali di comunicazione digitale, aumentando la 

L’attenzione alla trasparenza, all’accessibilità e alla digitalizzazione ha consentito al sito di rispondere 

https://www.ucer.camcom.it/comunicazione-e-stampa/comunicati-stampa/comunicati-stampa-anno-2024
https://www.ucer.camcom.it/comunicazione-e-stampa/comunicati-stampa/comunicati-stampa-anno-2024
http://www.ucer.camcom.it/
http://www.ucer.camcom.it/
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Nell’ambito del Progetto Network, il Gruppo Comunicazione, sotto la guida del Segretario Generale di 

Le attività hanno riguardato la gestione dell’ufficio stampa, le linee guida ANAC, le direttive AgID, 
l’accessibilità dei dati, l’unitarietà dell’immagine web camerale e la gestione dei siti web e dei social network. 

emerse durante l’anno.

Anche nel 2024 si è confermato l’utilizzo dei social network come strumenti fondamentali per una 

È stato promosso un corretto utilizzo dei social, con linee guida chiare e trasparenti. L’approccio 
comunicativo ha visto un’integrazione sempre più forte tra la comunicazione tradizionale e quella digitale. I 

Romagna, che è rimasto l’archivio principale per tutta la documentazione prodotta. 

un’azione di promozione e dialogo coeso con imprese e cittadini.

Nel 2024 è proseguita l’iniziativa editoriale <Unioncamere Informa=, giunta al 23° anno di attività. La 
newsletter settimanale gratuita, curata dall’Ufficio Stampa di Unioncamere regionale, si è confermata uno 

finanziamenti, corsi di formazione, convegni, novità legislative e iniziative per l’internazionalizzazione. 
Grazie all’iscrizione presso il Tribunale di Bologna, Iscrizione nr. 8613 R.St. (24/11/2023) registro stampa 

offrendo un’informazione chiara, verificata e in linea con le esigenze del sistema produttivo regionale.

è stata ulteriormente ampliata. Nel corso dell’anno, sono stati realizzati 52 numeri, garantendo una copertura 
informativa costante e puntuale. Nell’ambito del Network competente, è stata inoltre valutata la possibilità di 

Anche nel 2024 è proseguita l’attività di rassegna stampa, confermandosi uno strumento strategico per il 
monitoraggio dell’informazione e l’analisi della copertura mediatica delle attività del sistema camerale 
regionale. L’Ufficio Stampa ha continuato a raccogliere, selezionare e diffondere quotidianamente articoli, 

l’impatto della comunicazione istituzionale e orientare al meglio le strategie future.
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Il bilancio d’esercizio 20 dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia

Nell’esercizio 20

l’impegno prioritario a sostegno degli interventi di promozione e monitoraggio dell’economia regionale e di 
accompagnamento delle imprese sul versante dell’internazionalizzazione, sulla base di progetti di sistema 

I ricavi dell’esercizio ammontano complessivamente ad €
quote di partecipazione delle Camere di Commercio: € (€ 
contributi inerenti l’attività istituzionale : € (€ 

€ (€ 

spese per prestazioni di servizi: ammontano complessivamente a €

dell’economia regionale (per complessivi € . L’importo residuale è inerente ai costi di 
in base all’evoluzione 

costi del personale: i costi del personale sono ammontati complessivamente ad € 
l’evoluzione della situazione con 

avvenute nel corso d’esercizio che non sono stat
Per l’incarico di Segretario 

all’esercizio precedente si evidenzia complessivamente un
. L’

norme contenenti l’obbligo per le Camere di Commercio di versare al bilancio dello Stato i risparmi di 

l’anno

contenenti l’obbligo per le Camere di Commercio di versare al bilancio dello Stato i risparmi di spesa. 

nell’anno in corso si è operato un 

A partire dal 2010, le Unioni regionali sono state incluse nell’elenco ISTAT delle Pubbliche Amministrazioni. 
Pur non essendo formalmente enti pubblici, gestiscono finanziamenti provenienti dallo Stato e dall’Unione 

dal 2011, con l’inserimento 
nell’elenco dell’ISTAT hanno iniziato a condizionare i bilanci delle Unioni regionali.
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12 dell’art. 1 
riporta uno schema riepilogativo relativa ai nuovi limiti di spesa in vigore dall’esercizio 2020 così come 

modificato per l’anno 2022 dalla Circolare Mef n. 23 del 19 maggio 2022 
per l’esclusione dei consumi energetici

Mef 42 del 7 dicembre 2022 per l’esclusione dei buoni pasto

l’obbligo per le Camere di Commercio di versare al bilancio dello Stato i risparmi di spesa. 
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Con il decreto del Ministero dell’economia e finanza del 6 agosto 2021 pubblicato nella GURI e ss.mm.ii., 

finanziarie per l’attuazione degli interventi del PNNR.

All’Unione regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia

Romagna si è impegnata a mettere a disposizione e utilizzare per l’attuazione dei 

un’esperienza di gestione di bandi alle imprese, con finanziamenti a fondo perduto di risorse nazionali ed 

Per l’espletamento delle attività previste si prevede un contributo costi riconosciuto a favore di Unioncamere 

http://webtelemaco.infocamere.it/
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Di seguito si riportano i dati, rilevando che il valore negativo dell’indicatore deve essere letto positivamente 

L’i

L’implementazione del software di Infocamere, attuata 

sono rimaste invariate rispetto all’anno precedente, poiché sulla base delle 

l’ente non ha eseguito investimenti in strumenti finanziari di qualsiasi natura e specie.

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

contestualmente al Bilancio di Previsione, presentino un documento denominato <Piano degli indicatori e 
risultati attesi di bilancio=, al fine di illustrare gli obiettivi della spesa, misurarne i risultati e monitorarne 
l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati. Il 
all’art.16 prevede l’emanazione di un decreto per stabilire i criteri e le modalità di predisposizione del Piano e 
in attuazione di tale articolo è stato emanato il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 marzo 

ndicatori riferito all’anno 20
• una definizione tecnica dell’indicatore che consente di specificare ciò che esso misura e l’unità di 

• la fonte dei dati dalla quale si ricavano le informazioni necessarie al calcolo dell’indicatore e che 

• l’algoritmo di calcolo dell’indicatore;
• il valore obiettivo consistente nel risultato atteso dall’indicatore in relazione alla tempistica di 
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d ai Segretari Generali delle Camere dell’Emilia
questa volontà e capacità di continuare a <fare sistema=, anche in un 

. L’impegno
attraversando le nostre imprese e l’economia dei nostri territori è chiaramente percepito ed il riconoscimento 

sistema, quello camerale dell’Emilia

dall’intervento militare russo in Ucraina.

Voglio poi ringraziare e penso di interpretare anche il pensiero dell’intero Consiglio, tutto il personale 
dell’Unione, che si impegna per mantenere alta la qualità delle prestazioni, pur in un contesto particolare, 

nell’anno 
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continuato a garantire un buon livello di rappresentanza verso l’esterno del Sistema Camerale emiliano

confermato ed attuato progetti, iniziative, attività varie proprie dell’Unione regionale, ed inoltre sviluppato 

Vi ringrazio per l’attenzione e chiedo, tenuto conto delle considerazioni e dei fatti esposti nella presente 
relazione sulla gestione, unitamente agli elementi diffusamente evidenziati nella <Nota integrativa=, di 
approvare il bilancio d’esercizio 202
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1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Flusso finanziario dell’attività di investimento                          (B)

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento                         ( C )
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REDATTA IN FORMA ABBREVIATA AI SENSI DELL’ART. 2435 BIS DEL CODICE CIVILE 

ATTIVITA’ COMPLESSIVA

Il bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/
sensi dell’art. 2423, comma 1, c.c., corrisponde alle risultanze delle scritture contabili tenute ed è redatto nel 
rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale ed il risultato dell’esercizio.

dell’attivo e del passivo, facendo  riferimento ai principi co
e tenendo in considerazione le clausole generali, quali l’esposizione chiara, la veridicità, la 

Relativamente all’attività commerciale è stata tenuta la contabilità separata; per l’anno 20

Ai sensi dell’art. 1
considerano attività commerciali le prestazioni di servizi non rientranti nell’art. 2195 C.C. rese in conformità 
alle finalità istituzionali dell’ente senza specifica organizzazione e verso pagamenti di costi 

Il bilancio d’esercizio dell’anno 202 L’
’esercizio €

prevista al co.1 dell’articolo 2435 bis del codice 

riferiscono ad oneri sostenuti per l’acquisto di licenze di uso di software, nonché a migliorie apportate su beni 

qualsiasi natura e specie, ove non specificato in bilancio, devono intendersi esigibili entro l’esercizio 
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indeterminati alla data di chiusura dell’esercizio
Nella redazione del bilancio si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se 

Riflette le passività maturate dall’ente alla data del bilancio nei confronti di tutti i dipendenti, è espresso al 

bilancio, devono intendersi esigibili entro l’esercizio successivo.

applicazione delle vigenti normative. L’eventuale debito relativo è esposto al netto di acconti, ritenute subite 
e crediti di imposta nella voce <Debiti tributari=; l’eventuale posizione creditoria netta è iscritta tra i <Crediti 
ributari=

Nell’esercizio in esame, sono state imputate a conto economico l’IRAP e l’IRES di competenza dell’esercizio.

Si precisa inoltre che nell’allegato bilancio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 4° comma dell’art. 2423.

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL 
PASSIVO E DEL CONTO ECONOMICO RELATIVAMENTE ALL’ATTIVITA’ COMPLESSIVA

Nel corso dell’esercizio in esame 
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intervenuta nell’esercizio 20

relativi all’acquisto dei pannelli segnaletici per non vedenti.

Gli ammortamenti, per € (€ ell’esercizio 20
riguardo all’usura dei cespiti e alla loro residua vita utile sia fisica che economica.
Il valore dell’utilità futura 

dell’esercizio. Sono stati esaminati tutti gli ultimi bilanci disponibili (31 dicembre 20
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all’abbattimento del valore di carico 
stesso. Nel corso dell’anno 
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Riportiamo di seguito i dettagli delle voci dell’attivo circolante al 31 dicembre 20
dell’esercizio precedente.

Riportiamo di seguito un’analisi dei crediti:

lta esigibile oltre l’esercizio.

i crediti vantati verso le Camere di Commercio sono relativi ad attività effettuate nell’ambito di 
progetti intercamerali dell’esercizio 20
L’accantonamento al fondo svalutazione crediti riguarda i crediti verso clienti ’
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di competenza dell’esercizio 

dell’Associazione

’ente, alla chiusura dell’esercizio, risulta così formato:

Patrimonio dell’associazione (utili 

I movimenti del fondo rischi e oneri dell’esercizio in commento sono i seguenti:
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L’importo stanziato al fondo per rischi e oneri riguarda accantonamenti per il versamento al Bilancio dello 

illegittime alcune norme contenenti l’obbligo per le Camere di Commercio di versare al 

e nell’anno in corso non ha subito 

Si propone di seguito una sintesi della movimentazione del fondo TFR registrata nell’esercizio 20

n’analisi dei debiti:
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ritenute d’acconto e quelli verso Enti Previdenziali sono stati liquidati all’inizio 
dell’esercizio 20
Il versamento dell’

(art. 67 del CCNL del 25/08/2018 degli enti locali) al fine del riallineamento dell’ente voluto dalla Sentenza 
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’applicazione dell’aliquota del 

risultanti dal Bilancio d’esercizio 20
deliberato dalle Camere della regione ai sensi dell’art.6 

€ € 

con l’Unioncamere Italiana
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roventi finanziari dell’esercizio sono costituiti da interessi attivi bancari per € 
Per ulteriori informazioni circa la situazione finanziaria e la sua evoluzione nell’esercizio 20
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SUL REDDITO D’ESERCIZIO

Nell’esercizio in esame l’ente ha conteggiato le imposte correnti imputandole al conto economico per i 
seguenti importi: IRES € e IRAP € € 3
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REDATTA IN FORMA ABBREVIATA AI SENSI DELL’ART. 2435 BIS DEL CODICE CIVILE 

ATTIVITA’ COMMERCIALE

Il bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/
sensi dell’art. 2423, comma 1, c.c., corrisponde alle risultanze delle scritture contabili tenute ed è redatto nel 
rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale ed il risultato dell’esercizio.

dell’attivo e del passivo.

Relativamente all’attività commerciale è stata tenuta la contabilità separata
Il bilancio d’esercizio dell’anno 20 ’attività utile d’esercizio

Il presente bilancio è redatto secondo la forma abbreviata prevista dall’articolo 2435 bis del codice civile. 

qualsiasi natura e specie, ove non specificato in bilancio, devono intendersi esigibili entro l’esercizio 

bilancio, devono intendersi esigibili entro l’esercizio successivo.

all’esercizio in esame, nel rispetto del principio di prudenza e tenuto, altresì conto dei rischi e delle perdite 

applicazione delle vigenti normative. L’eventuale debito relativo è esposto al netto di acconti, ritenute subite 
e crediti di imposta nella voce <Debiti tributari=; l’eventuale posizione creditoria netta è iscritta tra i <Crediti 
Tributari=

Nell’esercizio in esame, sono state imputate a conto economico l’IRAP e l’IRES di competenza dell’esercizio.

Si precisa inoltre che nell’allegato bilancio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 4° comma dell’art. 2423.
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DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO E DEL CONTO ECONOMICO RELATIVAMENTE 
ALL’ATTIVITA’ COMMERCIALE

Riportiamo di seguito i dettagli delle voci dell’attivo circolante al 31 dicembre 20
dell’esercizio precedente.

Riportiamo di seguito un’analisi dei crediti:
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Riportiamo di seguito un’analisi dei debiti:

Non sono presenti voci di costo relative all’attività commerciale.

SUL REDDITO D’ESERCIZIO

Nell’esercizio in esame l’ente ha conteggiato le imposte correnti imputandole al conto economico per i 
seguenti importi: IRAP € 
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